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COMUNICAZIONE N. 36 
 

                    AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAM 

AI PRESIDENTI DELLE CAO 

Oggetto: art. 13 D.L. n. 146/21 conv. da L. n. 215/21 – obbligo di comunicazione 
dei  lavoratori autonomi occasionali – Note del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

Cari Presidenti, 

Si segnala per opportuna conoscenza che con nota n. 29 dell’11 gennaio 2022 (all. 
n.1), il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l'Ispettorato Nazionale del Lavoro 
(INL) hanno fornito indicazioni con riferimento alla comunicazione obbligatoria dei 
rapporti di lavoro autonomo occasionale, introdotta dall'art. 13 del Decreto 
Legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni in Legge 17 
dicembre 2021, n. 215, precisando che il nuovo obbligo riguarda esclusivamente 
i committenti che operino in qualità di imprenditori ai sensi degli artt. 2082 e/o 
2083 c.c.   L’INL con nota n. 109 del 27 gennaio 2022 (all. n.2) specifica 
ulteriormente quanto affermato nella precedente nota chiarendo in particolare 
che le prestazioni intellettuali  svolte dai lavoratori autonomi occasionali 
degli studi professionali non organizzati in forma di impresa sono escluse 
dall’obbligo di comunicazione preventiva disciplinato dall’articolo 14 comma 
1 del Decreto Legislativo 81/2008.  Infatti, la nota. n. 109/2022 richiama 
specificamente la nota n. 29/2022, nella cui sezione dedicata all’ambito di 
applicazione,  reca testualmente: “Restano viceversa esclusi (...) le professioni 
intellettuali in quanto oggetto della apposita disciplina contenuta negli artt. 2229 
c.c. ed in genere tutte le attività autonome esercitate in maniera abituale e 
assoggettate al regime IVA”.  

Cordiali saluti 
 
IL PRESIDENTE  CAO                                ILPRESIDENTE 
Raffaele Iandolo                                                Filippo Anelli 
     
All.n.2 
MF/CDL 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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Direzione centrale 

coordinamento giuridico 

 

  

Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 

 

Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 

 

INPS 

Direzione centrale entrate 

 

INAIL 

Direzione centrale rapporto assicurativo 

 

e p.c. 

 

Comando generale della Guardia di Finanza 

 

Provincia autonoma di Bolzano 

 

Provincia autonoma di Trento 

 

Ispettorato regionale del lavoro di Palermo 

 

Oggetto: art. 13, D.L. n. 146/2021 conv. da L. n. 215/2021 – obbligo di comunicazione dei lavoratori 

autonomi occasionali. 

 

La L. n. 215/2021, di conversione del D.L. n. 146/2021, ha introdotto a far data dal 21 dicembre u.s. un 

Ŷuovo oďďligo di ĐoŵuŶiĐazioŶe fiŶalizzato a ͞svolgere attività di monitoraggio e di contrastare forme elusive͟ 
nell'impiego di lavoratori autonomi occasionali. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, al Đoŵŵa ϭ dell’aƌt. ϭϰ del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϬϴ – Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌt. ϭϯ del D.L. Ŷ. 
146/2021 definitivamente convertito dalla L. n. 215/2021 – si prevede che: 

͞con riferimento all'attività dei lavoratori autonomi occasionali, al fine di svolgere attività di 

monitoraggio e di contrastare forme elusive nell'utilizzo di tale tipologia contrattuale, l'avvio dell'attività dei 

suddetti lavoratori è oggetto di preventiva comunicazione all'Ispettorato territoriale del lavoro competente per 

territorio, da parte del committente, mediante SMS o posta elettronica. Si applicano le modalità operative di cui 

all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In caso di violazione degli obblighi di cui al 

secondo periodo si applica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.500 in relazione a ciascun lavoratore 

autonomo occasionale per cui è stata omessa o ritardata la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida 

di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124͟. 

inl.INL_DCGIURIDICA.REGISTRO UFFICIALE.U.0000029.11-01-2022
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Con la presente nota, ĐoŶdivisa ĐoŶ l’UffiĐio legislativo del MiŶisteƌo del lavoƌo e delle politiĐhe soĐiali 
che si è espresso con nota prot. n. 141 del 7 gennaio u.s., si forniscono le prime indicazioni utili al corretto 

adempimento del suddetto obbligo. 

 

Ambito di applicazione: soggetti interessati 

L’oďďligo iŶ ƋuestioŶe è pƌevisto all’iŶteƌŶo della disĐipliŶa iŶ ŵateƌia di sospeŶsioŶe dell’attività 
iŵpƌeŶditoƌiale di Đui all’aƌt. ϭϰ del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϬϴ, ƌagioŶ peƌ Đui aŶĐhe il Ŷuovo oďďligo ĐoŵuŶiĐazioŶale 
interessa esclusivamente i committenti che operano in qualità di imprenditori. 

Inoltre, la disposizione interessa i lavoratori autonomi occasionali, ossia i lavoratori inquadrabili nella 

defiŶizioŶe coŶteŶuta all’art. ϮϮϮϮ c.c. – riferito alla persona Đhe ͞si obbliga a compiere verso un corrispettivo 

un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del 

committente͟ – e sottoposti, iŶ ƌagioŶe dell’oĐĐasioŶalità dell’attività, al ƌegiŵe fisĐale di Đui all’art. 67, comma 1 

lett. l), del D.P.R. n. 917/1986. 

 

Restano viceversa esclusi, oltre ai rapporti di natura subordinata: 

- le collaborazioni coordinate e continuative, ivi comprese quelle etero-oƌgaŶizzate di Đui all’aƌt. Ϯ, 
comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015, peraltro già oggetto di ĐoŵuŶiĐazioŶe pƌeveŶtiva ai seŶsi dell’aƌt. ϵ-bis del D.L. 

n. 510/1996 (conv. da L. n. 608/1996); 

- i ƌappoƌti iŶstauƌati ai seŶsi e Ŷelle foƌŵe dell’aƌt. ϱϰ-bis del D.L. n. 50/2017 (conv. da L. n. 96/2017), 

rispetto ai quali già sono previsti specifici obblighi di comunicazione e gestione del rapporto; 

- le professioni intellettuali in quanto oggetto della apposita disciplina contenuta negli artt. 2229 c.c. ed 

in genere tutte le attività autonome esercitate in maniera abituale e assoggettate al regime IVA; se tuttavia 

l’attività effettivaŵeŶte svolta ŶoŶ ĐoƌƌispoŶda a Ƌuella eseƌĐitata iŶ ƌegiŵe IVA, la stessa ƌieŶtƌeƌà Ŷell’aŵďito 
di applicazione della disciplina in esame; 

- i ƌappoƌti di lavoƌo ͞intermediati da piattaforma digitale, comprese le attività di lavoro autonomo non 

esercitate abitualmente di cui all'articolo 67, comma 1, lettera l), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917͟, ƌispetto ai Ƌuali la L. Ŷ. Ϯϯϯ/ϮϬϮϭ, di 
conversione del D.L. n. 152/2021, ha introdotto una speciale disciplina concernente gli obblighi di comunicazione, 

iŶteƌveŶeŶdo sull’aƌt. ϵ-ďis del D.L. Ŷ. ϱϭϬ/ϭϵϵϲ ;ĐoŶv. da L. Ŷ. ϲϬϴ/ϭϵϵϲͿ e staďileŶdo, tƌa l’altro, che tale 

ĐoŵuŶiĐazioŶe ͞è effettuata dal committente entro il ventesimo giorno del mese successivo all'instaurazione del 

rapporto di lavoro͟. 
 

(Segue): tempistiche 

L’oďďligo iŶ ƋuestioŶe ƌiguaƌda i ƌappoƌti avviati dopo l’eŶtƌata iŶ vigoƌe della disposizione o, anche se 

avviati prima, ancora in corso alla data di emanazione della presente nota.  

Per tutti i rapporti di lavoro in essere alla data di emanazione della presente nota, nonché per i rapporti 

iniziati a decorrere dal 21 dicembre e già cessati, staŶte l’asseŶza di indicazioni al riguardo, la comunicazione 

andrà effettuata entro i prossimi 7 giorni di calendario e cioè entro il 18 gennaio p.v. compreso. 

Resta fermo il regime ordinario per i rapporti avviati successivamente alla data di pubblicazione della 

presente nota, secondo cui la comunicazione andrà effettuata prima dell’iŶizio della pƌestazioŶe del lavoratore 

autonomo occasionale, eventualmente risultante dalla lettera di incarico. 

 

Modalità di comunicazione 

SeĐoŶdo la disposizioŶe iŶ esaŵe, l’oďďligo di ĐoŵuŶiĐazioŶe, da effettuaƌsi all’Ispettoƌato teƌƌitoƌiale 
del lavoro competente per territorio e cioè in ragione del luogo dove si svolge la prestazione, avviene mediante 

SMS o posta elettronica e comunque con le ŵodalità operative di cui all’art. ϭ5 del D.Lgs. Ŷ. 8ϭ/ϮϬϭ5 già in uso 

in relazione ai rapporti di lavoro intermittente.  

Nel rispetto di tali modalità, pertanto, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvederà ad 

aggiornare/integrare gli applicativi in uso, al fine di consentire una semplificazione degli adempimenti. 
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Nelle more, la comunicazione andrà effettuata attƌaveƌso l’invio di una e-mail ad uno specifico indirizzo 

di posta elettronica messo a disposizione di ciascun Ispettorato territoriale (v. elenco completo in allegato). 

Trattasi di un indirizzo di posta ordinaria e non certificata e pertanto il personale ispettivo potrà verificare anche 

presso i committenti la conservazione di una copia della comunicazione. 

 

Contenuto della comunicazione 

Quanto ai contenuti della comunicazione la stessa, che potrà essere direttamente inserita nel corpo 

dell’e-mail, senza alcun allegato, dovrà avere i seguenti contenuti minimi, in assenza dei quali la comunicazione 

sarà considerata omessa: 

- dati del committente e del prestatore; 

- luogo della prestazione; 

- sintetica desĐƌizioŶe dell’attività; 

- data inizio prestazione e presumibile arco temporale entro il quale potrà considerarsi compiuta 

l’opeƌa o il seƌvizio (ad es. 1 giorno, una settimana, un mese). Nell’ipotesi iŶ Đui l’opeƌa o il seƌvizio ŶoŶ sia 
Đoŵpiuto Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale iŶdiĐato saƌà Ŷecessario effettuare una nuova comunicazione. 

Dato obbligatorio è altresì Ƌuello ƌelativo all’aŵŵoŶtaƌe del ĐoŵpeŶso qualora stabilito al momento 

dell’iŶĐaƌiĐo. 
 

Annullamento della comunicazione 

Una comunicazione già trasmessa potrà essere annullata o i dati indicati potranno essere modificati in 

qualunque momento antecedente all’iŶizio dell’attività del prestatore. 

Eventuali errori che non compromettano la possibilità di individuare le parti del rapporto, la data di 

inizio della prestazione o il luogo di svolgimento non possono comunque tradursi in una omissione della 

comunicazione. 

 

Sanzioni 

La disposizioŶe, aŶalogaŵeŶte a ƋuaŶto pƌevisto iŶ ƌelazioŶe all’iŵpiego di lavoƌatoƌi intermittenti, 

pƌevede Đhe ͞in caso di violazione degli obblighi di cui al secondo periodo si applica la sanzione amministrativa 

da euro 500 a euro 2.500 in relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è stata omessa o 

ritardata la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 124͟. 
Le sanzioni potranno essere dunque più di una laddove gli obblighi comunicazionali omessi riguardino 

più lavoratori e potranno applicarsi anche laddove il rapporto di lavoro si protragga oltre il periodo inizialmente 

indicato nella comunicazione senza che si sia provveduto ad effettuarne una nuova. 

 

Si fa riserva di fornire ulteriori indicazioni. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE 

DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA, DELLE RISORSE 

STRUMENTALI E DELLA COMUNICAZIONE DEL MINISTERO 

DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 

Maria CONDEMI 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE 

COORDINAMENTO GIURIDICO DELL’ISPETTORATO 
NAZIONALE DEL LAVORO 

 

 

Danilo PAPA 

 
Firmato digitalmente da

DANILO PAPA

CN = PAPA DANILO
O = Ispettorato Nazionale del Lavoro
C = IT

Firmato digitalmente da
CONDEMI MARIA
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI



casella di posta

ITL.Ancona.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Aosta.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Aquila.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Arezzo.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.AscoliPiceno.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Asti-Alessandria.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Avellino.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Bari.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Belluno.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Benevento.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Bergamo.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Biella-Vercelli.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Bologna.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Brescia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Brindisi.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Cagliari-Oristano.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Campobasso-Isernia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Caserta.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Catanzaro.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Chieti-Pescara.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Como-Lecco.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Cosenza.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Cremona.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Crotone.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Cuneo.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Ferrara-Rovigo.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Firenze.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Foggia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Frosinone.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Genova.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Grosseto.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Imperia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.LaSpezia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Latina.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Lecce.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Livorno-Pisa.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Lucca-Massacarrara.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Macerata.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Mantova.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Milano-Lodi.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Modena.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Napoli.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Novara-Verbania.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Nuoro.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Padova.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Parma-ReggioEmilia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Pavia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Perugia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.PesaroUrbino.occasionali@ispettorato.gov.it



ITL.Piacenza.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Potenza-Matera.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Prato-Pistoia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Ravenna-ForliCesena.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.ReggioCalabria.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Rimini.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Roma.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Salerno.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Sassari.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Savona.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Siena.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Sondrio.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Taranto.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Teramo.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Terni-Rieti.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Torino.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Treviso.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Trieste-Gorizia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Udine-Pordenone.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Varese.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Venezia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Verona.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.ViboValentia.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Vicenza.occasionali@ispettorato.gov.it

ITL.Viterbo.occasionali@ispettorato.gov.it
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Direzione centrale 

coordinamento giuridico 

 

  

Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 

 

Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 

 

INPS 

Direzione centrale entrate 

 

INAIL 

Direzione centrale rapporto assicurativo 

 

e p.c. 

 

Comando generale della Guardia di Finanza 

 

Provincia autonoma di Bolzano 

 

Provincia autonoma di Trento 

 

Ispettorato regionale del lavoro di Palermo 

 

Oggetto: art. 13, D.L. n. 146/2021 conv. da L. n. 215/2021 – obbligo di comunicazione dei lavoratori 

autonomi occasionali – ulteriori chiarimenti. 

 

FaĐeŶdo seguito alla Ŷota pƌot. Ŷ. Ϯ9 dell’ϭϭ geŶŶaio u.s. si ƌitieŶe oppoƌtuŶo foƌŶiƌe ulteƌioƌi 
ĐhiaƌiŵeŶti iŶ ƌelazioŶe all’oďďligo di Đoŵunicazione in oggetto, anche in considerazione di alcuni quesiti 

recentemente sollevati. 

I chiarimenti, al fine di semplificarne la lettura, sono riportati sotto forma di FAQ, le quali costituiscono 

parte integrante della presente nota. Le stesse FAQ, condivise ĐoŶ l’UffiĐio legislativo del MiŶisteƌo del lavoƌo e 
delle politiche sociali che si è espresso con nota prot.729 del 26 gennaio 2022, potranno essere integrate sulla 

base di eventuali ulteriori questioni che dovessero essere rappresentate. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE DELL'INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA, DELLE RISORSE STRUMENTALI E DELLA 

COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

SOCIALI 

 

Maria CONDEMI 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE COORDINAMENTO 

GIURIDICO DELL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

 

 

 

Danilo PAPA 

 

Firmato digitalmente da
CONDEMI MARIA
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI

Firmato digitalmente da
DANILO PAPA

CN = PAPA DANILO
O = Ispettorato Nazionale del Lavoro
C = IT

inl.INL_DCGIURIDICA.REGISTRO UFFICIALE.U.0000109.27-01-2022
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1. Gli Enti del Terzo settore che svolgono esclusivamente attività non commerciale sono ricompresi 

Ŷell’aŵďito di appliĐazioŶe soggettiva dell’art. dell’art. ϭϰ, Đoŵŵa ϭ, del D.Lgs. Ŷ. 8ϭ/ϮϬϬ8, Đoŵe ŵodifiĐato 
dall’art. ϭϯ del D.L. Ŷ. ϭϰϲ/ϮϬϮϭ ;ĐoŶv. da L. Ŷ. Ϯϭϱ/ϮϬϮϭͿ, ĐoŶĐerŶeŶte l’oďďligo di ĐoŵuŶiĐazioŶe dei lavoratori 
autonomi occasionali? 

No, in quanto, come chiarito con la nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e INL prot. n. 

Ϯ9 dell’ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϮ ͞…. il nuovo obbligo comunicazionale interessa esclusivamente i committenti che operano in 

qualità di imprenditori͟. Tuttavia, laddove tali EŶti svolgaŶo, aŶĐhe iŶ via ŵaƌgiŶale, uŶ’attività d’iŵpƌesa – il cui 

esercizio è ammesso dal prevalente orientamento giurisprudenziale – soŶo teŶuti all’assolvimento dell’obbligo 

con riferimento ai lavoratori autonomi occasionali impiegati Ŷell’attività imprenditoriale. 

 

Ϯ. Le azieŶde di veŶdita diretta a doŵiĐilio soŶo esĐluse dall’aŵďito di appliĐazioŶe della Ŷorŵativa 
in materia di ĐoŵuŶiĐazioŶe preveŶtiva di lavoratore autoŶoŵo oĐĐasioŶale per la figura dell’iŶĐariĐato alla 
vendita occasionale? 

Si, iŶ ƋuaŶto l’oďďligo iŶ ƋuestioŶe iŶteƌessa esĐlusivaŵeŶte i lavoƌatoƌi autoŶoŵi oĐĐasioŶali 
inquadrabili nella definizione contenuta nell’aƌt. ϮϮϮϮ Đ.Đ. e sottoposti al ƌegiŵe fisĐale di Đui all’aƌt. ϲϳ, Đoŵŵa 
1 lett. l), del D.P.R. n. 917/1986 (v. nota citata pƌot. Ŷ. Ϯ9 dell’ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϮ). Nel caso in esame, l’attività è invece 

iŶƋuadƌaďile Ŷell’aŵďito dei ƌedditi diveƌsi di Đui all’aƌt. 67, comma 1, lett. i) in quanto, come chiarito con la 

risoluzione del 12 luglio 1995 prot. 180 del Ministero delle Finanze, ͞sembra evidente che la stessa ;…Ϳ configuri 

attività commerciale, la quale può essere svolta in modo abituale o in maniera occasionale͟. 
 

3. La prestazioŶe resa dal proĐaĐĐiatore d’affari oĐĐasioŶale rieŶtra Ŷell’aŵďito di appliĐazioŶe 
dell’oďďligo di ĐoŵuŶiĐazioŶe ex art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008? 

No, iŶ ƋuaŶto i ƌedditi pƌodotti dal pƌoĐaĐĐiatoƌe d’affaƌi oĐĐasioŶale ƌieŶtƌaŶo Ŷell’aŵďito di 
appliĐazioŶe dell’aƌt. ϲϳ, Đoŵŵa ϭ, lett. i), del D.P.R. n. 917/1986, in termini analoghi rispetto a quanto indicato 

alla FAQ n. 2. 

 

4. La pubblica amministrazione e/o gli enti pubblici non economici sono esonerati dall'adempimento 

della comunicazione preventiva di cui all'art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008? 

Si, in quanto esso si riferisce esclusivamente ai committenti che operano in qualità di imprenditori, con 

conseguente esclusione della pubblica amministrazione, ivi compresi gli enti pubblici non economici secondo 

l’eleŶĐazioŶe ƌiŶveŶiďile Ŷell’aƌt. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

5. I lavoratori autonomi occasionali impiegati in prestazioni di natura intellettuale possono essere 

esĐlusi dall’obbligo di comunicazione preventiva introdotto dall’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008? 

Come chiarito con la citata nota pƌot. Ŷ. Ϯ9 dell’ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϮ, le pƌestazioŶi esĐluse dall’oďďligo di 
comunicazione sono tƌa l’altƌo quelle riconducibili alla disciplina contenuta negli artt. 2229 e ss. c.c. 

In ragione della ratio della Ŷoƌŵa volta a ͞…coŶtrastare forŵe elusive Ŷell’utilizzo di tale tipologia 
contrattuale͟ e della sua ĐolloĐazioŶe all’iŶteƌŶo della disĐipliŶa sul pƌovvediŵeŶto di sospeŶsioŶe dell’attività 
imprenditoriale, si ƌitieŶe Đhe siaŶo ĐoŵuŶƋue esĐluse dall’oďďligo ĐoŵuŶiĐazioŶale le pƌestazioŶi di Ŷatuƌa 
prettamente intellettuale. Pertanto, possono essere esclusi, a mero titolo esemplificativo, i correttori di bozze, i 

progettisti grafici, i lettori di opere in festival o in libreria, i relatori in convegni e conferenze, i docenti e i redattori 

di articoli e testi. 

 

6. L’adeŵpiŵeŶto di Đui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 va effettuato Ŷell’ipotesi iŶ Đui la 
prestazioŶe lavorativa veŶga resa da reŵoto ĐoŶ ŵodalità teleŵatiĐa dall’aďitazioŶe/uffiĐio del prestatore di 
lavoro? 

Di peƌ sĠ il luogo di lavoƌo ŶoŶ ĐostituisĐe uŶa sĐƌiŵiŶaŶte dell’oďďligo di Đomunicazione, fermo 

ƌestaŶdo Đhe, Ƌualoƌa l’attività ƌieŶtƌi Ŷell’aŵďito delle prestazioni intellettuali, troveranno applicazione le 

indicazioni di cui alla FAQ n. 5. 
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7. Le prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese da lavoratori dello spettacolo vanno 

comunicate ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008? 

No, nella misura in cui i lavoratori autonomi dello spettacolo siano già oggetto degli specifici obblighi di 

ĐoŵuŶiĐazioŶe iŶdividuati dall’aƌt. ϲ del D.Lgs.C.P.S. n. 708/1947. 

 

8. Le Fondazioni ITS che erogano percorsi formativi professionalizzanti e Đhe, Ŷell’espletaŵeŶto della 

loro attività istituzioŶale, iŶ taluŶi Đasi, si avvalgoŶo dell’attività di lavoratori autoŶoŵi oĐĐasioŶali devoŶo 
assolvere all’oďďligo ĐoŵuŶiĐazioŶale di Đui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008? 

No, Ŷella ŵisuƌa iŶ Đui l’attività istituzioŶale di Đui tƌattasi ŶoŶ ğ ƋualifiĐaďile Ƌuale attività di iŵpƌesa. 
 

9. L’oďďligo ĐoŵuŶiĐazioŶale riguarda aŶĐhe le prestazioni di lavoro autonomo occasionale svolte in 

favore delle ASD e SSD?  

No, in quanto esso si riferisce esclusivamente ai committenti che operano in qualità di imprenditori, 

con conseguente esclusione delle ASD e SSD che operano senza finalità di lucro. 

 

10. Gli studi professionali che si avvolgono di prestazioni di lavoro autonomo occasionale sono tenuti 

all’oďďligo ĐoŵuŶiĐazioŶale di Đui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008? 

Gli studi professionali, ove non organizzati in forma di impresa, non sono tenuti ad effettuare la 

comunicazione di cui al citato art. 14, comma 1, in quanto, come già chiarito, la norma si riferisce esclusivamente 

ai committenti che operano in qualità di imprenditori. Resta inoltre fermo quanto chiarito con la FAQ n. 5 


